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DIECI ANNI DOPO 


1960 - 28 AGOSTO - 1970 


Carissimi parrocchiani, 

successore di Don Vittorio Monti- 
ni, promosso parroco della parroc- 
chia urbana di S. Giacomo, il 28 ago- 
sto 1960 facevo il mio ingresso a Ba- 
siliano. L’ accoglienza fu calorosa 
Che cosa abbiamo fatto in questo 
primo decennio? Cominciamo dalle 
opere materiali che non sono le più 
importanti per un sacerdote, anche 
se necessarie per una pastorale mo- 
derna. 

Casa canonica. - E’ stata resa più 
abitabile e più funzionale. Per non 
gravare la parrocchia le spese sono 
state sostenuto dal parroco. 

Sale parrocchiali. - In occasione del 
X° anniversario della morte del com- 
pianto Don Luigi Londero, la parte 
rustica della canonica è stata ammo- 
dernata e abbellita, per offrire alle 
organizzazioni locali un ambiente più 
accogliente e più consono alle esigen- 
ze del tempo. 

Campanile. - Elettrificazione delle 
campane e carica automatica dell’o- 
rologia, 

Chiesa. - Impianto di riscaldamen- 
to a gas; nuovi banchi per le navate 
laterali; rifatto l'impianto della illu- 
minazione; ricostruito il tetto con 
travi in cemento, in sostituzione del 
vecchio (1731) divenuto pericolan- 
te; gradinata in pietra della porta 
maggiore; cordonata per la salva- 
guardia dei muri perimetrali; con- 
duttura dell’acqua in sagrestia; de- 
corazione della facciata con materia- 
le lavabile e come coronamento il 
nuovo organo. 

Grazie alla generosità di singoli 
benefattori e della popolazione que- 
sti lavori hanno comportato una spe- 
sa di circa 295 milioni. 

Veniamo ora al lavoro più impor- 
tante, quello pastorale. 


Nel novembre 1962 fu tenuta con 
buon risultato la S. Missione. 

Durante il decennio l’ Arcivescovo 
tenne due visite pastorali: febbraio 
1963 e dicembre 1969. Altra inizia- 
tiva che ha incontrato il gradimento 
di tutti, specialmente dei parrocchia- 
ni che vivono fuori parrocchia è il 
bollettino parrocchiale. 

Sentitissimo dalla popolazione il 
X° della morte di Don Londero, La 
prima messa di Don Luciano Nobile 
(luglio 1966) è accompagnata dallo 
entusiasmo dei giovani e da una cal- 
da partecipazione totalitaria. 

Il parroco, oltre la normale atti- 





Ottobre 1970 








vità, ha cercato di dare impulso a 
due settori: quello della dottrina cri- 
stiana e quello dell’A.C. 


Sono stati istituiti i corsi comple- 
mentari frequentati dalla quasi to- 
talità degli alunni delle 3 medie. 


Il fatto che V’A.C. offre al parroco 
ottimi collaboratori in campo litur- 
gico, catechistico, missionario, edu- 
cativo, sta a dimostrare che essa è 
ancora valida. Peccato che siano po- 
chi gli uomini che vi aderiscono per- 
chè a farne le spese sono i giovani, 

Il parroco coglie l'occasione per e- 
sprimere la sua gratitudine a tutti 
coloro che gli danno il loro disinte- 
ressato appoggio e aiuto nel non fa- 
cile compito della pastorale parroc- 
chiale. Cordialmente 


Sac. Primo Sabbadini 


(A pagina 4 la risposta dell’A.C.) 
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Prima Comunione 


Fabbro Marco, Fabris Claudio, Nobile 
Ettore, Ognibene Fabrizio, Ragazzon 
Renzo, Zanchetta Andrea e Fabio, Cecco- 
ni Carla, Convertini Rosanna, D’A gosti- 


na Gabriella, De Fent Iginia, Fabris Pa- 
trizia, Ferrara Nicoletta, Greatti Anna- 
rosa, Greatti Luisa, Masolini Marina, 
Mattiussi Fedora, Moretti Lorella, No- 
bile Claudia, Tosolini Claudia. 
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Le concorrenti con le loro Dirigenti. 


Il pellegrinaggio 
di Barbana 


Tempo splendido. 180 partecipanti cir- 
ca, compresi quelli venuti con mezzi pro- 
pri. Una lode a quei genitori che hanno 
portato o mandato i figliuoli; è bene 
che la nobile tradizione continui anche 
in futuro. La mattinata è dedicata alle 
pratiche religiose. Tra i pellegrini incon- 
trati a Barbana Luisa Tomasino, la fan- 
ciulla rapita e poi ritrovata di Povolet- 
to venuta a ringraziare la Madonna coi 
genitori. Durante la prima tappa del po- 
meriggio alcuni salgono al santuario di 
monte Grisa, altri più audaci scendo- 
no nella grotta gigante. E’ la più grande 
cavità naturale del mondo. La sua ca- 


pienza è tale che potrebbe contenere il 
duomo di Milano. Altezza m. 136; due 
volte il campanile di Basiliano. 946 gra- 
dini tra andata e ritorno. A chi entra la 
prima impressione è di trovarsi davanti 
ad un immenso presepio ; le stalagmiti e 
le stalattiti sotto i fasci dei riflettori of- 
frono al visitatore uno spettacolo fiabe- 
sco. All’interno sono stati collocati deli- 
cati strumenti per la misurazione delle 
scosse telluriche; gli strumenti sono così 
sensibili da registrare le esplosioni nu- 
cleari sia dell’URSS come degli USA. La 
seconda tappa è Trieste. Il pellegrinag- 
gio si conclude con la funzione religiosa; 


i canti sono accompagnati dall’organo, 
suonato dal giovane m.o Ferruccio Fa-| 


bris. 





Tra i visitatori alla mostra dell’artigianato il cap. Rocchi della pattuglia acroba- 
tica nazionale che ha invitato alla aerobase di Rivolto il nostro Angelino Dal Bon 
(Lìn) per offrire in visione ai piloti delle Frecce tricolori la sua originale mini- 


pattuglia. 


La solennità 
del Perdono 


Fu celebrata con solito fervore la do- 
menica 23 agosto. La parte religiosa fu 
caratterizzata dalla Messa solenne can- 
tata dal neo-monsignore Augusto De 
Marco, al quale la popolazione ha vo- 
luto esprimere le felicitazioni per la me- 
ritata nomina e la gratitudine per l’aiu- 
to che da anni offre alla parrocchia. Il 
discorso ufficiale fu tenuto da Mons. 
Faustino Di Benedetto che ha puntualiz- 
zato le 4 ricorrenze della giornata: l’o- 
norificenza di mons. De Marco, la festi- 
vità in onore del Cuore Immacolato di 
Maria, il 35° di messa di 3 sacerdoti ba- 
silianesi e il X anniversario dell’ingres- 
so del parroco. La cantoria ha esegui- 
to musica scelta, mentre l’organo, suo- 
nato dal dott. Olinto Fabris, allietava 
per la prima volta questa solennità. Nel 
pomeriggio composta e devota la pro- 
cessione con la partecipazione della ban- 
da di Bertiolo, fatta venire dal comitato 
festeggiamenti. 


In campo ricreativo il comitato festeg- 
giamenti aveva preparato un nutrito 
programma in 5 serate. I numeri più si- 
gnificativi sono stati: la mostra del li- 
bro friulano — la mostra dell’artigianato 
locale — l’artistica illuminazione di via 
Manzoni — la parata del folclore regio- 
nale (due gruppi di danzerini e tre cori) 
e la partecipazione, la sera di domenica, 
di Jonny Dorelli. Nessuna intemperanza 
da parte del pubblico, ma sempre e da 
tutti contegno corretto e composto. 


Un breve respiro ai piedi delle Cime La- 
varedo. 


BONE RIA De 
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CRONACA PARROCCHIALE 








Il nostro gruppo alla Mauria. 


Gita annuale 
dei fanciulli 


Si parte alle prime luci dell’alba. La 
comitiva attraversa sotto un cielo plum- 
beo la Valcellina tra due pareti rocciose 
da Far West. Prima tappa a Longarone 
che conserva ancora vive le ferite della 
tragedia del 1963. 

A Cortina siamo accolti da un sole 
splendido e da un cielo tersissimo. 

Intorno nitidissima la cerchia delle do- 
lomiti; vediamo vicina la neve. Il primo 
assalto dei gitanti è al palazzo del ghiac- 
cio. A mezzogiorno raggiungiamo le rive 
del verdissimo lago di Misurina. Dopo 
il pranzo si prende un sentiero di mon- 
tagna; ad un certo punto finisce la vege- 
tazione e comincia il regno della roccia 
viva. 

Ci fermiamo incantati davanti alle 
Tre Cime di Lavaredo; alle spalle i mer- 
letti rocciosi della Croda dei Toni. Per 
dare ai gitanti la possibilità di nuovi pa- 
norami si discende ad Auronzo col suo 
grande lago, sul quale si tengono com- 
petizioni anche di carattere internaziona- 
le. L'ultima sosta al passo della Mauria. 
I ragazzi rientrano alle proprie case 
stanchi ma felici di aver trascorso una 
giornata ricca di emozioni. Le gite si 
possono fare in pochi con la propria 
macchina, ma quando si è in molti è 
un’altra cosa; si gode di più e chi ne 
guadagna è la solidarietà. 





Gentile riscontro 


Alla grotta di Lourdes ai piedi della Ver- 
gine, ho pregato per lei e per tutti i par- 
rocchiani. 

suor Gesuina Nobile 





Ragazzi fedelissimi 


Si sono distinti per fedeltà alle lezio- 
ni di dottrina cristiana i seguenti alunni: 

IV Elementare: De Paoli Mauro, Fa- 
bris Renzo, Fabris Guido, Nobile Tiziano, 
Venturini Luca, Di Benedetto Giulia, De- 
gano Lorenzina, Fabbro Fanny, Fabbro 
Bruna, Moro Silvana, Zanier Romina. 

V Elementare: Della Longa Marco, 
Rognoni Agostino, Franzon Paola, Mat- 
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tiussi Gabriella, Mazzolo Rosa, Pasquali- 
ni Patrizia, Petris Clelia, D’Agostina 
Giovanna, D’Andrea Loredana, Del Giu- 
dice Antonella, Del Negro Paola, Donde- 
vieni Pierangela. 

I Media: Della Longa Sandro, Nobile 
Carlo, Nobile Germano, Chiandussi Cla- 
ra, Fabris Luigina, Greatti Renata, Mo- 
reale Aurora. 

II Media: Della Longa Giuseppina, Fa- 
bris Giovanna, 


Alunni di terza media che hanno meritato il certificato di proscioglimento per 
frequenza e profitto: Mattiussi Maurizio, Rognoni Ernesto, Serafini Gianni, Bene- 
detti Giovanna, Fabbro M. Luisa, Greatti A. Maria, Greatti Fernanda, Nobile Edda. 


Battesimo dell’aria 


Serafini Gianni, Di Filippo Paolo e 
Sergio, Venturini Luca, Nobile Germano 
e De Paoli Mauro hanno vissuto il 15 
settembre una giornata indimenticabile. 
Hanno partecipato ad una gita premio 
con meta Venezia. 

Come mezzi di trasporto hanno fatto 
uso del treno, del pullman, dell’ascenso- 
re (campanile di S. Marco), del vaporet- 
to e infine dell’aereo della linea Venezia- 


Ronchi-Milano. Il ritorno è fissato alle 17 
dall'aeroporto Marco Polo. Il distacco 
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da terra è salutato da un urlo di gioia 
di Mauro. I ragazzi osservano attraver- 
so gli oblò come sono piccole le case viste 
dall’alto. Durante la fase dell’atterraggio 
ci vengono incontro a destra l’isola di 
Barbana e a sinistra la scalea monumen- 
tale di Redipuglia. Sono circa le 17,25 
quando l’aereo si ferma; i motori Si 
spengono e i passeggeri sono invitati a 
scendere. I primi ragazzi di Basiliano 
avevano ricevuto il battesimo dell’aria. 
Da Ronchi dei Legionari i passeggeri 
hanno raggiunto Udine col pullman spe- 
ciale che fa la spola tra l’aeroporto e 
la città. 





Il Fokker F-27 che ha portato in volo i primi ragazzi di Basiliano. 














Ci hanno lasciati 


Il 1 luglio 1970 decedeva in una clinica 
di Padova dov’era ricoverato il giovane 
Silvestro Toffoletti di anni 22. 


Il poveretto era stato investito la se- 
ra del 6 gennaio u.s. mentre in moto 
rincasava dal lavoro da Udine. Fu rico- 
verato prima nell’Ospedale di Udine e 
poi, dopo una breve parentesi in fami- 
glia, fu inviato a Padova per essere sot- 
toposto ad un delicato intervento al 
cuore. Nonostante le amorevoli cure il 
buon giovane cessava di vivere per com- 
plicazioni sopravvenute. La salma fu tra- 
slata il 5 ottobre a Trieste dove risiede 
la sorella. La disgrazia destò unanime 
compianto. 

La cronaca deve pure registrare la 
scomparsa della cara Diana Zoppa di an- 
ni 47 investita da un’auto in via Udine 
il 29 agosto. Poche ore prima si era reca- 
ta al cimitero a portare i fiori sulla tom- 
ba della mamma. Fra il sostegno e con- 
forto del papà Taddeo il più vecchio del 
Comune per aver iniziato il 3 settembre 
il 99 anno di età. 


I funerali si svolsero a Basiliano con 
larga partecipazione di parrocchiani. 


Ai familiari delle due famiglie rinno- 
viamo le nostre cristiane condoglianze. 


Lo squadrone 
dei nostri 
chierichetti 
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Ringraziamento 


RINGRAZIAMENTO 


Il parroco ringrazia dei saluti ricevuti 
durante le vacanze da adulti e famiglie; in 
particolare dai: 


NOVELLI SPOSI: Corrado e Miria, Fran- 
co e Gabriella Basso, Lidia e Gianni, Lucia 
e Franco. 


MILITARI: Rino Mattiussi, Giorgio 
Greatti, Gianfranco Venir, Mauro Tomada. 


GIOVANI: Luigino Greatti, Valentino e 
Biancarosa Morellato, Milena Di Filippo, 
Natalia Greatti, Gabriele Fabris, Andrei- 
na Nobile, Milena Cecconi, Fabris Ferruc- 
cio e Maurizio, Greatti Gigliola, Odilla Fa- 
bello, Tiberio Petris, Giuliana Polo, Paolo 
Di Benedetto, Ognibene Daniela, Pinuccio 
e Luigino Morellato (Tailandia), Franco Po- 
lo (Londra), Antonella .Bertossi, 


FANCIULLI: Fabrizio Ognibene, Paolo 
Polo, Gabriella Mattiussi, Giovanna e Ren- 
zo Fabris, Giuseppina e Paolo Fabbro, Pier- 
angelo Di Filippo, Tiziano, Licia, Anna Lui- 
sa e Maria (Bibione), Paola Del Negro, 
Giulia e Fiorella Di Benedetto, Antonella e 
Franco Del Giudice, Marina e Paolo Maso- 
lini, Sergio Di Filippo, Ernestino Fabris, 
Adriano e Patrizia Fabris, Nicola Samaro 
(Alberoni-Venezia), Moreno e Veronica 
Greatti, Mauro e Ermis De Paoli, Ales- 
sandro Fabris, Paolo Minini, Bruno Di Be- 
nedetto, Luigina Di Benedetto, Maria Pia 
Chiovaro, Anna Maria Fabbro, Loredana 
D'Andrea, Michela Greatti, Clelia Petris, 
Carla Cecconi, Di Filippo Paolo, Nobile Ger. 
mano, Emanuela Dal Nin, Michele Fabris, 
Monica e Patrizia Pasqualini, Rosa Maz- 
zolo, Francesca Fabbro, Luca Venturini, 
Luisa Greatti (Germania), Marco, Roberto 
e Mario Della Longa, Guilo e Andrea Fa- 
bris, le Aspiranti da Castelmonte coi cava- 
lieri Germano e Ernesto; una cartolina sen- 
za firma. 


NELLA FORANIA 


BRESSA 


Nel dicembre scorso cessava di vivere 
dopo breve malattia mons. Francesco Lucis 
che resse quella parrocchia per 52 anni. A 
sostituirlo fu chiamato don Giovanni Za- 
nello, nativo di Mortegliano, che faceva il 
suo ingresso il 13 settembre, 


TOMBA DI MERETO 

In luglio si spegneva don Lodovico Guz- 
zoni parroco di Tomba dal 1932. Proveniente 
da Socchieve gli succedeva don Pietro Del 
Medico che fu accolto dalla popolazione fe- 
stante il 6 settembre. 


ORGNANO 


La mattina del 13 settembre, colpito la 
male incurabile, moriva a Udine don Mario 
Simeoni che fu parroco di Orgnano per 14 
anni. Durante tale periodo ricoprì vari in- 
carichi di carattere foraniale. 


IMPRIMATUR 


Utini, 6 ottobre 1970. 
Mons. O. Comelli - del. 
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Sac. O. BURELLI, Direttore responsabile 
Aut. Tribunale di Udine n. 13 del 25-10-1948 
Arti Grafiche Friulane - Udine - V. Treppo, 1 


La risposta dell’A.C. 


(all’articolo « DIECI ANNI DOPO) 


Rev.mo Sig. Parroco, 

a nome mio personale, dei dirigenti 
e soci dei vari rami del’ A.C. formulo 
le più vive felicitazioni per il suo de- 
cimo anno di apostolato che con mol- 
ta dedizione e zelo ha operato a be- 
neficio di tutta la popolazione. In 
particolare per l’assistenza morale e 
spirituale riservata a noi che siamo 
i più diretti collaboratori mnell’opera 
di bene a vantaggio di tutti 1 parroc- 
chani, 

Pertanto auguriamo di tutto cuore 
che l’opera di apostolato nella nostra 
parrocchia prosegua per un lungo av- 
venire, ricco della benedizione divina 
e di soddisfazioni morali. 


Il presidente del consiglio parrocc. 
Sut Tarcisio 


Albo d’oro 


della carita 


In memoria di: « Toffoletti Silvestro i 
compagni di classe 15.000; offerenti vari 
39.000. Le offerte sono state devolute ai 
genitori dello scomparso, 


PRO BOLLETTINO 

Orlandini Ada 1500; Fabris Gino 1000; 
Cum Loris 1000; Piticco Anna 1000; Fab- 
bro Antimo 1000; Bassarutti Angelo 1000; 
Nobile Dario 2000; Rosso Luigi 1000; suor 
Germana Nobile (Gemona) 3000. 


PRO ORGANO 
Le famiglie di via S. Pellico (luglio) 8700. 


PRO RISCALDAMENTO 
Venturini Attilio 2000; Nobile Armellina 
1000. 


PRO CHIESA 

In memoria di: «« Zoppa Diana, padre e 
offerenti 30.000; *-@ Bertossi Fiorenda, la 
figlia 10.000; -«* Di Filippo Angelo, N.N. 
6000; per il battesimo di: Simona Di Filip- 
po 2000, Zuliani Sabina 3500, Marcuzzi E- 
manuele 5000, Nobile Sergio 5000, Zam- 
berlan Andrea 1000; per il matrimonio di: 
Cociani-Morellato 2500, Riva-Mazzolo 2500; 
Romanelli Maria 2000, Ellero Laura 5000, 
Greatti Rachilde 2000, N.N. 10.000, Della 
Longa Veronica 1000, Di Benedetto Ame- 
ris 500, Di Benedetto Filomena 2000, Puppo 
Paolino 1000, Troian Italo 1000, N.N. 5000, 
fam. Morellato 1000, De Piccoli Pietro 1000, 
fam. Fabello 1000, Mazzolo Ettore 1000, 
coniugi Turco 2000, Bassarutti Angelo 1000, 
N.N, 2000, Fabris Ines 1700, Micoli Maria 
700, Venturini Attilio 1000, Nobile Pia (Pa- 
rigi) 10.000, Nobile Armelina 1000, Nobile 
Valmore 1000, i papà dei bambini della 
prima comunione 10.000, N.N. 1000. 


PRO ASILO 

Liano Aldo 5000, N.N. 10.000, Cassa ru- 
rale 10.000, fam. Morellato 1000, Della Lon- 
ga Veronica 1000, N.N. 1000, I cinquanten- 
ni 25.000, i papà dei bambini della prima 
comunione 18.000; per il battesimo di: Zu- 
liani Sabina 3500, Zamberlan Andrea 3000; 
per il matrimonio Mazzolo-Riva 2500; in 
memoria di: «@. Zoppa Diana dal padre e 
da vari offerenti 31.300; N.N. 1000; il comi- 
tato festeggiamenti ha avuto il gentile pen- 
siero di dotare il recinto dell’asilo di una 
nuova rete plastificata. 

A TUTTI I BENEFATTORI IL PIU’ 
SENTITO GRAZIE DA PARTE DEI BE- 
NEFICATI. 


